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I n un mercato del lavoro sem-
pre più globalizzato ci sono
sempre più medici e odontoia-

tri che decidono di lavorare al-
l’estero. Ma tanti sono i dubbi e
le incertezze previdenziali di chi
decide di fare questo passo. Scio-
gliamo quindi i dubbi e rispon-
diamo agli interrogativi più fre-
quenti della generazione Erasmus.

Quali sono i riferimenti norma-
tivi di sicurezza sociale per chi
lavora in uno Stato dell’Unione
Europea?
Il regolamento comunitario 883/04
e il suo applicativo 987/09.

Quale principio si applica per i
medici e gli odontoiatri che la-
vorano o risultano iscritti in due
o più Albi professionali di due o
più Stati membri?
Si applica il principio della deter-
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minazione dello Stato con cui il
professionista ha legami più forti,
quindi:

il medico/odontoiatra (auto-
nomo o dipendente) che la-
vora in più di uno Stato mem-
bro e risiede nello Stato dove
svolge una parte sostanziale
della sua attività è soggetto
alle leggi dello Stato in cui ha
la residenza.
se lo Stato di residenza non
corrisponde allo Stato in cui

il professionista ha il proprio
centro di interesse, si appli-
cano le norme seguenti:
• al lavoratore subordinato si

applicano le leggi dello Stato
in cui il datore di lavoro ha la
sua sede legale;

• al lavoratore autonomo si ap-
plicano le leggi dello Stato in
cui si trova il centro di inte-
resse della sua attività.

Il medico/odontoiatra che
svolge sia un lavoro subordi-

Medici e odontoiatri 
nel ‘mondo’ del lavoro

QUALI SONO GLI STATI IN CUI SI
APPLICANO I REGOLAMENTI?
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Da-
nimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Ger-
mania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Li-
tuania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Po-
lonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica
Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spa-
gna, Svezia; Ungheria, Svizzera dal
01/04/2012; Liechtenstein, Islanda e Nor-
vegia dal 01/06/2012. 



nato sia uno autonomo in di-
versi Stati è soggetto alla
normativa dello Stato in cui
svolge l’attività subordinata.
Il professionista che svolge
attività di dipendente pub-
blico resta sempre, in qua-
lunque caso, soggetto alla le-
gislazione dello Stato in cui
svolge l’attività stessa.

Come si ottiene l’esonero dal ver-
samento dei contributi in uno
Stato membro?
a) Se al professionista è
applicabile la legisla-
zione italiana, l’Enpam
rilascia all’interessato il
formulario A1 che serve
per ottenere l’esonero del
pagamento dei contributi
all’estero. L’Enpam tra-
smette una copia all’isti-
tuzione estera designata o al diretto
interessato. 
b) Se al professionista è applica-
bile la legislazione estera, sarà
l’Enpam a dover ricevere il formu-
lario A1. Una volta che l’Ente ha ve-
rificato la corretta compilazione eso-
nera il medico dal versamento dei
contributi, per il periodo indicato sul
certificato stesso. 

Che cosa si intende per medico
‘distaccato’?
Se un datore di lavoro invia tempo-
raneamente un professionista a la-
vorare in un altro Stato membro, si
verifica una situazione definita di ‘di-
stacco’. È possibile lavorare fino a
24 mesi in un altro Stato rimanendo
soggetti alla normativa dello Stato
dove si trova il datore di lavoro. An-
che per il distacco è necessario il ri-
lascio del modello A1. 

Ci sono altri Stati del mondo con
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cui l’Enpam può
avvalersi di con-

venzioni?
Solo con gli Stati

Uniti esiste una convenzione bilate-
rale che consente al medico o odon-
toiatra di poter pagare i contributi in
un solo Stato. In questo caso per
l’esonero è necessario utilizzare il
formulario USA/IT4. 

I contributi versati all’Enpam pos-
sono essere rimborsati in caso di
attività esclusiva all’estero? 
No, non possono essere rimborsati.
Tuttavia, se i contributi versati non
sono sufficienti per ottenere una
pensione al raggiungimento dell’età
anagrafica, possono essere ‘totaliz-
zati’ con quelli non coincidenti ver-
sati negli altri Stati. 

Come funziona la totalizzazione?
A ridosso del pensionamento, chi ha
versato i contributi in vari Stati mem-
bri e sa di non aver raggiunto (anche
solo in uno di questi) gli anni utili per
ottenere una pensione deve contat-
tare gli enti previdenziali coinvolti. A

seguito di uno scambio di formulari
(E 202, E 205, E 207), gli enti tota-
lizzeranno l’anzianità contributiva
non coincidente ed erogheranno la
parte di pensione di propria compe-
tenza. La quota di pensione viene
calcolata sulla base dei soli contri-
buti effettivamente versati all’Ente.

Che cosa deve fare un
medico/odontoiatra che sta per
trasferirsi in uno Stato membro
per non ‘perdersi’ nella burocrazia
previdenziale?
Informare subito dello spostamento
il proprio Ordine dei medici e degli
odontoiatri e contattare l’Enpam per
comunicare la situazione previden-
ziale aperta nel nuovo Stato. n

Per informazioni (solo per Italiani
all’estero e stranieri in Italia)
Fondazione Enpam - Area della previdenza
Piazza Vittorio Emanuele II, 78 - 00185
Roma, Fax 06 4829 4783
Email: previdenza.internazionale@enpam.it
Per informazioni di carattere generale
Servizio accoglienza telefonica
Tel 06 4829 4829
Email sat@enpam.it






